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Scope 1, 2, 3? -> completiamo la 
lettura della «E» di Environmental



/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƛƭ DID tǊƻǘƻŎƻƭΚ

ÅIl protocollo GHG stabilisce framework standard globali completi per misurare e gestire le 
emissioni di gas a effetto serra (GHG)derivanti da operazioni del settore privato e 
pubblico, catene del valore e azioni di mitigazione. 

ÅGrazie alla partnership tra World ResourcesInstitute (WRI) e il World Business Councilfor 
SustainableDevelopment (WBCSD), GHG Protocolcollabora con governi, associazioni 
industriali, ONG, aziende e altre organizzazioni. 



Che cosa si intende per GHG emissions?

Le GHG, GreenhouseGas emissionssono le emissioni di gas ad effetto serra, e costituiscono 
i gas che contribuiscono al riscaldamento globale. 

Tra i principali gas ad effetto serra ci sono il diossido di carbonio (CO2), il metano, l'ossido di 
azoto, il fluoro e il vapore acqueo. 

Le emissioni di GHG sono principalmente causate dalle attività umanecome l'uso di 
combustibili fossili per la produzione di energia, l'agricolturae l'allevamento, l'industria e 
il trasporto. 

La riduzione delle GHG emissionsè una delle principali sfide per contrastare il cambiamento 
climatico.



GHG Protocol

Alla fine del 1997, grazie a un accordo tra ONG e imprese si 
definiscono metodi standardizzati per la contabilità dei gas 
serra. 

Il confronto comprende gruppi ambientalisti (come WWF, 
Pew Center on Global ClimateChange, The Energy Research
Institute) e aziende industriali per creare un processo di 
sviluppo standard multistakeholder. 



GHG Protocol

Il protocollo GHG è nato quando due grandi organizzazioni  
(WRI e WBCSD) hanno riconosciuto la necessità di uno 
standard internazionale per la contabilità e la 
rendicontazione dei GHG aziendali alla fine degli anni '90. 

Nel 1998il World ResourcesInstitute ha pubblicato un 
rapporto 

Safe Climate, Sound Business
e ha identificato un programma d'azione per affrontare il 
cambiamento climaticoincludendo la necessità di una 
misurazione standardizzata delle emissioni di gas serra. 



Da dove arriva il GHG Protocol?

La prima edizione dello standard arriva nel 2001e chiarisce in che modo le aziende possono 
misurare le emissioni derivanti dall'acquisto di energia elettrica e di altra energia tenendo 
conto delle emissioni provenienti da tutta la loro catena del valore. 

GHG Protocolha inoltre sviluppato una suite di strumenti di calcolo per assistere le aziende 
nel calcolo delle loro emissioni di gas serra e misurare i benefici dei progetti di mitigazione 
del cambiamento climatico. 



GHG Protocol

SCOPE 1 SCOPE 2 SCOPE 3



Scope 1

Il termine Scope 1 si riferisce alle emissioni di gas a effetto serra (GHG) direttamente 
prodotte da una organizzazione, azienda o ente durante le proprie attività e comprendono

ÅEmissioni prodotte dai processi di combustione interna di veicoli e macchinari 
dell'organizzazione

ÅEmissioni prodotte dalle attività di riscaldamento degli edifici dell'organizzazione

ÅEmissioni prodotte dalle attività di produzione di energia da parte di un'organizzazione

ÅEmissioni prodotte dalle attività di trattamento dei rifiuti di un'organizzazione

Le emissioni Scope 1 rappresentano le emissioni che possono essere monitorate e gestite 
direttamente dall'azienda stessa. 



Scope 2

Il termine Scope 2 si riferisce alle emissioni di gas a effetto serra (GHG) associate alla 
produzione di energia elettrica acquistata da una organizzazione e consumata per le 
proprie attività e comprendono:

ÅLe emissioni prodotte durante la produzione di energia elettricada centrali 
termoelettriche o impianti di cogenerazione

ÅLe emissioni prodotte durante la trasmissionee la distribuzionedi energia elettrica lungo 
le reti di trasmissione e distribuzione

Le emissioni Scope 2 sono considerate indirette perché non sono prodotte direttamente 
dall'organizzazione, ma sono associate all'acquisto di energia elettrica per le proprie 
attività. 



Scope 3

Il termine Scope 3 si riferisce alle emissioni GHG indirette associate alle attività di una organizzazione 
che non sono controllate direttamente dall'organizzazione stessa e includono

Åtutte le emissioni indirette che si verificano lungo la catena del valore dell'organizzazione, ovvero 
durante la produzione, la distribuzionee l'uso dei prodotti e dei servizidell'organizzazione come:

ÅEmissioni prodotte durante la produzione di materie prime e di componentiutilizzati nei prodotti 
dell'organizzazione

ÅEmissioni prodotte durante la distribuzione dei prodotti dell'organizzazione

ÅEmissioni prodotte durante l'utilizzo dei prodotti dell'organizzazione da parte dei clienti

ÅEmissioni prodotte durante la gestione dei rifiuti generati dai prodotti dell'organizzazione

Le emissioni Scope 3 sono considerate indirette perché non sono controllate direttamente 
dall'organizzazione



Scope 3 e catena del valore

Le emissioni Scope 3 rappresentano una parte significativa delle emissioni totali di GHG di 
ogni organizzazione, ma soprattutto per quelle che operano in settori ad alta intensità di 
emissioni come l'industria manifatturiera.

Il monitoraggioe la gestione delle emissioni Scope 3 rappresentano una straordinaria sfida 
per le organizzazioni, in quanto richiedono la collaborazione di tutti gli attori lungo la 
catena del valore. 

La gestione delle emissioni Scope 3 rappresenta un'opportunità per le organizzazioni per 
ridurre l'impatto ambientale delle proprie attività e er attuare e  promuovere la sostenibilità 
lungo tutta la catena del valore.



Green Procurement



(Scope 3) Cosa si intende per Green Procurement

Il green procurement è un processo di acquisto di beni e servizi che tiene conto dell'impatto ambientale dei 
prodotti e dei servizi acquistati. Si tratta di un approccio che considera non solo il prezzo e la qualità dei 
prodotti, ma anche tutte e dimensioni di impatto.

ÅL'obiettivo del green procurement è quello di promuovere la sostenibilità ambientale attraverso la scelta di 
prodotti e servizi a basso impatto ambientale, favorendo la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, la 
riduzione dei consumi energetici, la gestione sostenibile delle risorse naturali e la prevenzione della 
produzione di rifiuti.

ÅIl green procurement può essere adottato da organizzazioni pubbliche e private, e può riguardare l'acquisto 
di beni e servizi di diversi settori, come ad esempio l'energia, i trasporti, l'edilizia, l'agricoltura e l'industria 
manifatturiera.

ÅPer implementare il green procurement, le organizzazioni possono adottare diverse strategie, tra cui:
ÅDefinire criteri ambientali nella fase di selezione dei fornitori
ÅRichiedere ai fornitori di rispettare standard ambientali e di sostenibilità

ÅValutare l'impatto ambientale dei prodotti e dei servizi acquistati

ÅFavorire l'adozione di pratiche di economia circolare e di riciclo dei materiali







bƻƴ ŎΩŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎŜƴȊŀ 
«misurabilità»



Come si misura la sostenibilità?

La sostenibilità può essere misurata attraverso un insieme di indicatori che valutano 
l'impatto ambientale, sociale ed economico delle attività umane:

ÅIndicatori ambientali: misurano l'impatto delle attività umane sull'ambiente: emissioni di 
gas serra, l'uso delle risorse naturali, la produzione di rifiuti e la qualità dell'aria e 
dell'acqua.

ÅIndicatori sociali: misurano l'impatto delle attività umane sulla società: la sicurezza sul 
lavoro, l'accesso all'istruzione e alla salute, la disuguaglianza economica e la 
partecipazione civica.

ÅIndicatori economici: misurano l'impatto delle attività umane sull'economia: la creazione 
di posti di lavoro, la produttività, la competitività e la distribuzione delle ricchezze.


